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Introduzione
- Il legame tra l’intelligenza artificiale (AI – Artificial Intelligence) e le questioni del capitalismo
1) Quali attori a monte dell’AI
→ attori umani e non artificiali.
Le piattaforme,[footnoteRef:1] → Le grandi piattaforme hanno investito ormai da un decennio sullo sviluppo dell’AI, caratterizzandosi, negli ultimi tre anni, a forme «al dettaglio» (retail) per l’utilizzo di un’AI generativa.[footnoteRef:2]: è centrale la loro connessione. [1:  In queste pagine il termine piattaforme indica principalmente le grandi Big Tech. Sono dette piattaforme perché nelle loro sfere entrano molti attori – produttori e offerenti, consumatori, pubblicitari, sviluppatori e molti altri – in una relazione di interscambio continua che avviene attraverso queste infrastrutture tecnologiche e societarie. Concentrano i loro servizi retail in tutti i campi dell’on-line: archivio, posta, browser, motore ricerca, social, app-store e simili….]  [2:  Ad esempio, Microsoft è stata la prima a scommettere sull’AI, quale azionista di OpenAI, la startup che ha creato ChatGPT…..] 

2) Le dimensioni delle società dominanti
Big Tech → un forte dominio del mercato non solo comunicativo-informatico, ma dell’intero capitale mondiale. Ad esempio, Apple ha raggiunto, dalla fine del 23, uno storico record di capitalizzazione di mercato: vale più di  3000 miliardi di dollari.
Da dove derivano i ricavi, e i profitti, delle grandi piattaforme? Se, ad esempio, si pensa a Google essa tradizionalmente produrrebbe software per cellulari, motori di ricerca, mappe on-line, libri digitali, posta elettronica. Nessuno di questi prodotti viene venduto, almeno primariamente, e non ci sono ricavi in merito. I ricavi sono principalmete in relazione ai dati ricavati dagli utenti e reimpiegati in primis in forme pubblicitarie, e secondariamente in tutte quelle forme di sfruttamento commerciale (previsioni, addestramento e simili) degli stessi dati che descrivono attitudini e abitudini dei soggetti.[footnoteRef:3] I dati sono eccedenze che emergono dall’esperienza virtuale che viene registra. [3:  Ci sono i ricavi delle pubblicità ed i servizi a pagamento ma sono meno di ¼  dei ricavi in generale. V. BERTOLA - S. QUINTARELLI, Internet fatta a pezzi, 55..] 

Le percentuali di possesso del mercato suggeriscono la forza oligopolistica delle piattaforme. A livello del mercato globale nel campo dei browser Google ha il 65% del mercato e nei motori di ricerca il 92%; nel traffico da smartphone Apple ha il 45%; nei social media Facebook il 66%; nelle vendite on-line Amazon il 37%, nei sistemi operativi software Microsoft il 30%. 
3) Il capitalismo della sorveglianza
L’AI renderà sempre più semplice e diretto la raccolta dei dati.  L’insieme dei dati, il surplus dei dati, riesce a cogliere quello che è possibile definire un surplus comportamentale: l’esperienza umana è rivendicata come materia prima gratuita da tradurre in dati comportamentali. 
Il meccanismo è rafforzato dal fatto che la dimensione digitale degli oggetti (internet of things) di vita quotidiana raccoglie un'altra parte dei dati mancanti dalle sole esperienze in rete: i comportamenti privati, la salute, i luoghi di dimora che diventano fornitori di dati.  In sintesi il «capitalismo della sorveglianza» genera uno «scarto» di dati, che riflette un “surplus” comportamentale specie di previsione future, che viene poi riutilizzato e sottratto agli utenti, trasformato tramite l'utilizzo dell'AI in altro, che non è più proprietà del detentore di quei dati, ma ormai proprietà delle piattaforme, e rivenduto ad altri agenti economici (pubblicità, previsioni, indirizzo sociale (politico?)).[footnoteRef:4]  [4:  S. ZUBOFF, Il capitalismo della sorveglianza,75.] 


4) Capitalismo immateriale
5) Quali monopoli per l’AI
«If tech makes everything in your life easy then for a tech giant it makes a monopoly easy too». Un monopolio è una posizione dominante e di forza economica che permette a chi la detiene di comportarsi in modo indipendente dagli altri attori economici: concorrenti, clienti e consumatori. I monopoli sono sfavorevoli all’economia per motivi interni al funzionamento dello stesso sistema economico. Essi conducono ad un livello di prezzo più elevato per i consumatori, un dettare le condizioni rispetto ai fattori di produzione, in particolare il lavoro, una mancanza di politiche di innovazione reali. 
Due fattori tipici dovrebbero contrastare le posizioni monopolistiche e oligopolistiche, ma nel confronto con le piattaforme spesso gli strumenti tradizionali si stanno rivelando poco efficaci:
a) il settore pubblico con le regole antitrust;  b) Il favorire l’innovazione tecnologica e l’immissione di nuovi concorrenti. Alcune ragioni del capitalismo immateriale sono state decisamente favorevoli alle piattaforme. Si potrebbe introdurre il neologismo «data-opolies» (oligopolio dei dati) 
In particolare, e in sintesi, come si caratterizza la dimensione monopolistica e oligopolistica nel campo del capitalismo dell’AI? Essa ha i seguenti aspetti:
a1) Anche l’AI è direttamente dipendente dai dati.[footnoteRef:5] Nell’AI i dati sono la possibilità di migliorare l’ «allenamento» dei modelli per  macchine intelligenti (ML - Machine Learning) che significa accrescere la flessibilità degli impieghi delle stesse. [5:  Parafrasando Kant, senza i dati l’intelligenza artificiale è vuota.] 

a2) I dati sono una cosiddetta, in economia, rendita di posizione. Ovvero sono quelle risorse che appartengono non a dei creatori di valore economico ma ai detentori dello stesso. Chi crea valore economico innova e trova nuove risorse per produrre, le rendite invece sono non creare ma sfruttare le risorse già esistenti, i dati sono estratti senza che i possessori ne abbiano un beneficio di un ritorno.
b)  Il capitalismo dell’AI è un capitalismo a tendenza oligopolistica perché le piccole start up sono quasi sempre assorbite dalle Big Tech: (esempio OPEN AI→ChatGPT) «in un mercato costituito da giardini recintati», il potere finanziario delle piattaforme consente di aggregare i migliori talenti, offrendo retribuzioni più alte. Secondo la definizione “winners take it all or most”
c) Le piattaforme sono dei gatekeeper (guardiani della porta), ovvero sono in possesso di domini attraverso i quali è possibile accedere ad altri dati e prodotti, ma che sono controllati da esse: l’esempio più semplice sono gli app store. Nell’AI il dover interagire con poche piattaforme diventerà sempre più escludente rispetto ad altri soggetti.
d) Le piattaforme hanno un potere «computazionale» e tecnico dominante. Le applicazioni tecniche che devono supportare il funzionamento dell’AI sono impegnative. Il flusso di dati richiede sempre maggiori strutture di data-centres che sono possedute dalle Big Tech avendo a disposizione i capitali da investire in questi enormi impianti.[footnoteRef:6] [6:  P. VERDEGEM, Dismantling AI capitalism, 5.] 

6) Necessità di un quadro economico rinnovato
Invece, anche per la questione della struttura economica che sorregge la realtà dell’AI, occorre vedere un’apertura ad espressioni reali di solidarietà, di condivisione  e della valorizzazione della ricchezza comune che si situino all’interno del mercato. La proposta dell’economia civile vede un passaggio inevitabile da un capitalismo della sorveglianza a un capitalismo della trasparenza e condivisione, ad esempio dei dati, delle risorse umane e tecniche. L’economia delle piattaforme sembra per ora il contrario di questo. Alcuni segnali, sia della politica che della teoria economica, possono tuttavia indicare l’inizio di una nuova direzione.  Occorre che gli agenti dell’AI scrivano nei loro progetti tecnologici un bilancio di sostenibilità: l’esperienza dei dati non venga usata a scapito di qualcuno. «La sfida dell’economia civile è quella di ricercare i modi  di far coesistere in un dominio sociale […] il principio di scambio (contratto); il principio di redistribuzione; il principio del dono come reciprocità».  Per l’AI significa certamente ampliare maggiori possibilità di concorrenza e di impieghi con interesse generale (pubblico e non), apertura a tutti quelli che non partecipano dei possibili benefici, ma soprattutto minor esercizio di un potere di dominio e sorveglianza sull’esperienza delle persone (attraverso i dati) che invece deve rimanere aperta e reciproca. 
7) Possibili pratiche eccellenti 
Problema: Controllati/ controllori; chi prende le decisioni nei prossimi 3 anni sono i detentori potere informatico, i leader delle compagnie tecnologiche (intervista a Ian Bremer 20 6 23 TED talk).
Proponiamo ancora due pratiche eccellenti la regolamentazione europea e l’ottica dei beni comuni.
A) Regolamentazione: la speranza europea?
B) La via dei beni comuni
Due principi centrali della dottrina sociale della Chiesa sono la destinazione universale dei beni e solidarietà. 
Nel dominio dell’AI, idea dei commons può essere applicata ai dati. Essi possono diventare una risorsa condivisa attraverso accordi e negoziazioni. Per far questo occorre una gestione tecnica nella forma che viene definita data trust, ad esempio quando il controllo dei dati viene trasferito a una parte terza tra gli utenti e le piattaforme, in modo da garantire gli scopi di uso dei medesimi. È importante che ci siano forme di «solidarietà dei dati» ovvero che tra le società e le entità pubbliche e private si crei una circolazione dei dati valorizzando l’utilità degli stessi, minimizzando i rischi presenti nel loro accesso. I beni comuni possono guidare anche la condivisione della compute capacity,  e il fattore  del  capitale umano. 
C) La questione dell’economia civile o relazionale 
Una delle questioni ispiranti della dottrina sociale può essere il concetto di amicizia sociale. Essa è un integrato di interesse personale e sguardo benevolo tra gli attori – specie per le pratiche e le produzioni (praxis e poiesis) – che non si indentificano semplicemente come attori commerciali (imprenditori, clienti, fornitori e simili), ma prima di tutto come persone che condividono la comune umanità e che socialmente si riconoscono per prima cosa a partire  da essa. 
Limitare e indirizzare il potere oligopolistico delle piattaforme è un passo importante. Tuttavia rischia di rimanere infruttuoso se non si associa a un cambiamento di ottica che riguarda la modalità con cui si opera nel mondo economico in relazione al fattore nuovo dell’AI. Sono centrali le considerazioni che ci propone la visione dell’economia civile. La logica della dottrina sociale della chiesa – soprattutto, ad esempio, nella riscoperta di Centesimus annus e di Caritas in Veritate – e le idee dell’economia civile vedono la presenza di un mercato che non si chiude in sé e gestisce autonomamente tutti i problemi sociali, ma un mercato che si apre alle istanze della vita sociale e civile. Di fondo è contestare l’idea che il mercato sia un dominio separato dal resto della vita, legato solo al compito dell’efficienza e che poi in seguito si associ a esso un’idea di solidarietà o di bene comune condiviso.[footnoteRef:7]  [7:  L. BRUNI – S. ZAMAGNI, Economia civile: efficienza, equità, felicità pubblica, Il Mulino, Bologna 2004, 17.] 

D) Economia relazionale
Bene comune, ideale della persona, destinazione universale dei beni, solidarietà… Principi di orientamento sociale. Come tradurli in prassi. Non solo valori ma pratiche virtuose.
Ma come realizzare questo rispetto all’economia dell’AI.  Non ci sono delle istruzioni pre-stampate su come guidare un processo nuovo. Irreversibile e benefico  un progresso tecnologico – medico…..  23% dei beni e servizi è nato dopo il 2000. Ma come distribuire e orientare contro dominio della tecnica?
Tre riduzionismi insieme:
a. Homo economicus:  “quel pesce che pretende di vivere fuori dall’acqua” ovvero fuori dalle relazioni. L.Becchetti/Francesco (Senza dimensione relazionale uomo è schiavo di poteri superiori).
b. Pil +insieme dei fattori culturali, relazionali, gratuito
c. Impresa massimizza i profitti → priorità di un portatore di interessi (profitto economico-azionista) su tutti altri: lavoratori, consumatori, comunità locali. 
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L’equivalenza tra stakeholders (non solo gli shareholders)
4) Esternalità
Nel contesto economico, le esternalità rappresentano effetti collaterali delle attività produttive o di consumo che influenzano soggetti terzi non direttamente coinvolti nelle transazioni di mercato. Questi effetti possono essere positivi o negativi e, in entrambi i casi, rappresentano una forma di fallimento del mercato, poiché il costo o il beneficio di tali effetti non è pienamente riflesso nei prezzi di mercato. La gestione delle esternalità attraverso politiche pubbliche ed economiche è un tema centrale per garantire un uso efficiente ed equo delle risorse. Quali sono i costi dei fallimenti del mercato dell’AI? Un esempio non consueto di esternalità: il settore educativo_ Possibile Impatto negativo sull’istruzione e sulla formazione. L’adozione dell’IA nel settore educativo sta creando nuove opportunità di apprendimento, ma anche rischi significativi.
Perdita del ruolo centrale dell’insegnante: L’uso crescente di piattaforme di apprendimento basate su IA potrebbe ridurre il contatto umano tra studenti e insegnanti, compromettendo l’importanza dell’educazione personalizzata e delle competenze sociali. Dipendenza dagli strumenti digitali: L’affidamento eccessivo a strumenti automatizzati per la valutazione e l’insegnamento potrebbe ridurre la capacità critica degli studenti, abituandoli a risposte preconfezionate anziché a un apprendimento basato sul ragionamento. Aumento delle disuguaglianze educative: Le tecnologie basate su IA sono costose e richiedono infrastrutture adeguate. Le scuole in aree svantaggiate potrebbero non essere in grado di implementarle, ampliando il divario tra studenti provenienti da contesti privilegiati e quelli di fasce economicamente più deboli. Se non regolata con attenzione, l’integrazione dell’IA nell’educazione potrebbe portare a una standardizzazione eccessiva dell’apprendimento, con un impatto negativo sulla diversità dei metodi educativi e sulle capacità di pensiero critico degli studenti.

Sitografia per intervento Capitalismo e AI

VALORI DEI MERCATI DIGITALI
https://www.w3counter.com/globalstats.php
https://gs.statcounter.com/

https://it.tradingview.com/markets/stocks-usa/market-movers-large-cap/

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2024/08/22/cosa-misura-lai-index-report-della-stanford-university-ecco-cinque-grafici-che-forse-non-avevi-visto/

PIL mondiale: https://www.infodata.ilsole24ore.com/2022/12/31/la-mondiale-del-pil-ecco-come-e-andato-il-2022-e-come-andra-il-2023/?refresh_ce=1

Siti di approfondimento
https://ainowinstitute.org/

https://www.agendadigitale.eu

Aziende
Nvidia
https://www.nvidia.com/it-it/
https://it.finance.yahoo.com/quote/NVDA/?guccounter=1

Microsoft
https://news.microsoft.com/it-it/2024/10/02/microsoft-investe-43-mld-di-euro-per-potenziare-linfrastruttura-ai-e-la-capacita-cloud-in-italia/

Analisi degli agenti AI

https://www.allaboutai.com/it-it/agenti-ia/statistiche/

https://www.allaboutai.com/it-it/agenti-ia/

Come guadagnano?

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2022/04/28/apple-google-microsoft-amazon-meta-guadagnano-miliardi-colossi-della-tecnologia-spiegato-infografica/


Principali società di AI (mainstream)

https://www.codemotion.com/magazine/it/intelligenza-artificiale/aziende-ai/

Le società emergenti

https://www.forbes.com/advisor/it/investire/migliori-azioni-di-intelligenza-artificiale-ai/#scrollto_arista_networks_inc_anet_section


→ i proprietari di ChatGPT
https://www.affmu.com/it/chatgpt-statistics.html

Un esempio sconosciuto al pubblico
Arista 
https://it.investing.com/equities/arista-networks-ownership

https://it.tradingeconomics.com/anet:us:market-capitalization

Cloud computer sistem
Cosa è: 
https://www.servicenow.com/it/products/it-operations-management/what-is-cloud-provider.html
Quali sono gli attori mondiali
https://www.geeksforgeeks.org/top-cloud-platform-service-providers/#2-microsoft-azured
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